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Le notizie
quotidiane
• Ricordiamo che
la nostra collabora-
zione con «Teleradio
Express» non si 'li-
mita solamente al
«TELESPRINT. del
venerdì, ma TUTTE
LE SERE nell'ambi-
to delle NOTIZIE
SPORTIVE saranno
inserite anche noti-
zìe di automobili-
smo e di motocicli-
smo, fornite grazie
aMa col-laborazione
di AUTOSPRINT e
del gemeMo «moto-
SPRINT-.

TELE_
NAVONA

TELESPRINT anche il sabato
• TELESPRINT viene trasmesso da TELECIOCCO e
TELE SAN MARCO ogni venerdì alle ore 21,45 in
collegamento per Toscana, Veneto, Pianura Padana, Emi-
lia e Umbria; viene ripetuto alle 23,45 sui canali 58 e
66. Dalle stesse trasmittenti viene replicato alle 16,15
dei sabato. Nella stessa giornata di sabato viene tra-
smesso alle ore 16 da TELENORD che lo replica, poi,
alle ore 21.30.

• Ricordiamo che le telefonate per la soluzione del
fonoquiz TOTOROOMBO debbono essere fatte dalle
9 alle 12 del solo giorno di SABATO.
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ZONA

Lombardia

Piemonte

Veneto,
Emilia.

Marche-Nord

Emilia

Toscana

Umbria

Lazio
Campania

Liguria

DETTAGLIO

PAVIAoZONA MILANO per un
raggio di 45 km dal centro

ZONA TORINO

PADOVA, VENEZIA o Veneto
centro orientale

Fascia costiera ALTO ADR1A-
TICA fino ad ANCONA

BOLOGNA fino a PIACENZA e
dall'Appennino ad Ovest di
Piacenza in direzione Milano

FIRENZE e zone limitrofe

VERSILIA fino a Livorno e Pisa

TOSCANA ALTA (Iucca. Pisa.
Livorno, Fucecchio, Empoli,
Prato, Firenze, Volterra, Siena)

TOSCANA BASSA (Siena Sud.
Perugia, Orvieto)

ROMA, provincia e LAZIO
NAPOLI e costa tirrenica
(di prossima apertura)

LA SPEZIA e zone limitrofe

ANTENNA

Centro Milano

Montoso

Nord Ventolone

Sud Ventolone

Sud Ventolone
Monte Faeto
Corticella
Monte Canate

Secchietta

Monte Mete-

Pizzorne

Detona

Guadagnolo

Monte Faito

Monte Parodi
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TUTTE LE CORSE MINUTO
PER MINUTO

Soluzione
quiz al lunedì

Riguardo TELESPRINT volevo chieder-
vi come mai Telenord non lo trasmette
il venerdì sera come le altre emittenti?
E' molto più belìo seguire una trasmissio-
ne sapendo che è in diretta, sapendo che
sì può intervenire! Se non altro almeno
per i giochi e concorsi che late dato che
le telefonate bisogna farle al sabato mat-
tina. E come facciamo noi che vediamo
Telesprint al sabato pomeriggio? Non hu
telefonato, ma scritto perché PCIWCTNMÌI
quello che ho chiesto interessi anche fflfl
altri.

Giorgio Micheloni - Milano,
TELESPRINT non può coprire tutta l'I-

talia e. soltanto grazie alle « ripetizioni *
arriva ad allargare la sua zona di rìc-e-j
zione. Telenord però a volte riesce^ ad
avere la « diretta ». Per i quiz stiamo stu-
diando l'eventualità di spostare al LUNE-

I DI' la possibilità dì rispondere.

1 • NON RISPONDIAMO ai « LAUDI-FER
; BARISTA >i di Reggio Emilia perché è un
j anonimo che non si firma. Forse l'accu-

satore di Zigliotto è lo stesso che ha
scritto anche alcune settimane or sono
(con nome risultato falso) con insulti al
solito imbecilli al nostro Direttore.

COME
vederci

Vorrei farvi una domanda: ogni venerdì
sera « distruggo » letteralmente il mio te-
levisore per captare la vostra rubrica
TELESPRINT: con esito, purtroppo, ne-
gativo. Mi potreste dire su quale canale
ho la possibilità di ricevervi? E nel caso
ci sia bisogno di una speciale antenna,
potreste dirmi le sue caratteristiche, dove
la posso trovare e il suo costo?

Massimo Pizzigoti • Farli

A pagina 94 del n. 18 di AUTOSPRINT
abitiamo cercato di spiegare le ragioni per
le quali magari ìn due zone della stessa
città, la ricezione è differente in dipen-
denza dell'orientamento dell'antenna. Sia-
mo certi che la nostra trasmissione giun-
ge anche a Farli e ne abbiamo la prova
diretta in quanto parecchi teleutenti di
TELESPRINT partecipano ai nostri con-
corsi. Provi a orientare l'antenna, seconde
le indicazioni della tabella, sul canale 3Ì/,
banda 5., di Sud Ventatone che serve la
fascia costiera dell'Alto Adriatico e nel
medesimo tempo la parte Sud dell'Emilia.

•Scrivo per porti un quesito: vorrei sa-
pere se ti risulta che nella mia città ci
sia la effettiva possibilità dì « vedere e
sentire» TELESPRINT.

Massimo Stecconi - Ancona

Vale anche per lei guanto comunicato
è consigliato al sig. Pizzigoti, limitata-
mente al fatto che Ancona si trova pro-
prio nell'estremo lembo di territorio ser-
aito dal Sud Ventatone.

ANCONA
--non aspetta

Scrivo in relazione all'articolo M Come
nasce TELESPRINT ». Dove scrivete l'e-
lenco delle altre TV che hanno chiesto
TELESPRINT, compare anche il nome dì
Tele Monte S. Giusto, banda 5. canale 56,
di Macerata. Ricevendo a casa mia, Osi-
mo, molto bene tale emittente, sono as-
sai impaziente di sapere quando inizierà
la vostra collaborazione con la sopracita-
ta TV.

Stefano Magnimi • Osimo
Come abbiamo, appunto, scritto i primi

contatti hanno già avuto luogo. Si tratta.
ora, di perfezionare gli accordi. Abbia,
quindi, un po' di pazienza e quando sarà
il momento ne avrà comunicazione uffi-
ciale su questa pagina di AUTQSPRItfT.
Così, con lei, accontenteremo anche tutti
gli sportivi di Ancona.



RICONSIDERIAMO

IL MUGELLO F.2

2 lezioni
Complimenti fra campioni di due generazioni al
Mugello: Bruno «strapazza» Arturo (VILLANI)

per BRUNO
MUGELLO - Da Zolder dove aveva latto la
sua prima corsa in F. 1 del 1978 BRUNO GIA-
COMELLI oltre al piede dolorante ha ripor-
tato al Mugello, per la quinta prova dell'
EURO F. 2, due lezioni. Quella di ANDRETTI
dato che infatti ha dato un secondo a tutti
in prova. Ma purtroppo anche quella di
REUTEMANN perché Bruno ha vanificato

i subito la sua imperiosa « pole-position » con
! una partenza che lo ha visto più fermo dell'

argentino della Ferrari. Il risultato è stato di
I transitare addirittura quarto alla prima
i curva.

Ad aggravare la situazione per Giaco-
nielli, si è poi aggiunto un nuovo limitatore

'• di giri che non faceva salire il motore a più
di 9000 giri (contro i 9500 abitualmente con-

! cessi al motore della BMW).
Alla fine gli amici e gli sponsor cerca-

| vano di consolare il bresciano incitandolo a.
I fare il « Lauda » e pensare che tutto somma-

to nella classifica dell'Euro F. 2 il terzo po-
sto del Mugello significava quattro punti,
certo, da non disprezzare. Tuttavia Bruno,
che « Lauda » certo non è, pur nei fumi
dell'alcool, forniti involontariamente dal goc-
cio di champagne Boizel bevuto sul podio e
andato subito in giro sotto forma di leggera
ubbriacatura, ha avuto l'onestà di ammet-
tere che il risultato del Mugello non lo aveva
soddisfatto perché lui corre per vincere, e
quindi aspettava solo l'occasione di rifarsi
fra sette giorni a Vallelunga.

Il vincitore del « Gran Premio Etienne
Aigner» del Mugello, l'irlandese DEREK
DALY ha dimostrato comunque in Toscana
di non dover niente a nessurio. Infatti il suo

CONTINUA A PAGINA 25 e. z.
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La F. 2 si fa donna
mette le gonne

La March di Bruno Gtacomelli è stata anche a!
Mugello la vettura che ha fatto tutti i tests per
il superieam BMW. In prova è stato chiuso l'af-
flusso dell'aria, sopra, alla parte inferiore della
vettura. A destra, la presa NACA sulla parte su-
periore della pancia sinistra è stata fatta per
raffreddare il radiatore olio, ora trasversale

CONTINUAZIONE DA PAG. 22

successo Daly lo ha costruito dal
primo all'ultimo metro, tutto e
solo sulla sua abilità e sulla ef-
ficienza della Chevron-Hart. Non
c'è stata alcuna concessione alla
fortuna, fatta forse eccezione ap-
punto alla cattiva partenza di
Giacomelli che con Daly condivi-
deva la prima fila al via.

Che Daly avrebbe potuto es-
sere un brutto cliente per tutti
in questo Euro F. 2 '78 lo si
sapeva da tempo. Però nessuno
pensava che questa dimostrazio-
ne potesse avvenire proprio in
casa di « Re Ciac ». Naturalmen-
te queste considerazioni su Daly
rimangono anche al di là del
« giallo » dei 5 chili di peso in-
feriori al limite dei 500 chili tro-
vati alle'verifiche post-gara e gio-
strati dai responsabili della Che-
vron sotto il paravento di un
estintore, guarda caso di 5 chili,
riscontrato scarico.

Dietro Daly è terminato SU-
RER che cosi per la prima vol-
ta ha potuto togliersi la soddi-
sfazione di finire davanti al suo
caposquadra Giacomelli. Il te-
desco ha fatto una corsa molto
regolare e intelligente dato che
quando ha capito che contro il
Daly del Mugello non c'era nien-
te da fare ha preferito chiuder-
si in difesa a salvaglardia delle
gomme.

E' stato questo un accessorio
che ha condizionato la corsa di
molti. In prima fila EDDIE
CHEEVER. L'americano con una
serie di giri veloci ha fatto ca-
pire che in Toscana avrebbe po-
tuto raccogliere, senza la gom-
ma forata, molto di più del setti-
mo posto rimediato alla fine,
anche per una panne di benzina
che negli ultimi metri gli ha impe-
dito di difendersi dalla rimonta
di Merzarìo che aveva appena
superato. Ad essere onesti co-
munque sia la corsa di Cheever
sia quella di MERZARÌO, dispu-
tate entrambe in rimonta, meri-
tavano la sesta posizione.

L'ha presa come detto Arturo
che, partito dalle ^posizioni di
centro dello schieramento, ha
recuperato correndo con il «cuo-
re» dei giorni migliori. Senza il
«muro» Bibeiro, Merzario avreb-
be potuto realizzare forse qual-
cosa di più.

Clay Ragazzoni a fine gara ha portato per un giro d'onore i primi tre a
bordo di una Campagnola scoperta. In piedi il vincitore Daly, col berretto
Surer mentre Giacomelli è dietro sommerso dalle hostess Etienne Aigner

SCARPERIA-I1 femminismo im-
pazza, le F. 2 mettono le gonne!
Ormai sulla scia di Giacomelli,
tutte le March o quasi erano
dotate delle bandelle laterali mo-
bili, subito battezzate sottane, al-
la ricerca del « ground effect ».
Una ricerca non del tutto chia-
ra, perché se alcuni chiudevano
completamente l'entrata dell'a-
ria, specie sul davanti, altri la la-
sciavano aperta. Sempre sulle
March ancora nuove disposizio-
ni per il radiatore olio: le tre
782 ufficiali del team Polifac lo
avevano ciascuna in posizione
differente, longitudinale, trasver-
sale, e trasversale con una certa
inclinazione (Giacomelli) raffred-
dato da un flusso d'aria prove-
niente da una presa NACA sul
lato superiore della pancia sini-
stra. Cheever aveva la solita so-
luzione longitudinale con presa
d'aria NACA sul fianco sinistro,
le macchine dei teams italiani il
radiatore addirittura dietro, sul
cambio. Le March di Marazzi e
Colombo avevano addirittura un
radiatorino per raffreddare an-
che l'olio del cambio.

Le CHEVRON soprattutto quel-
le con motori Ferrari di modifi-
che ne avevano moltissime, con
carreggiate variate secondo i
tests della settimana scorsa. Si
sono visti applicati i nuovi porta-
mozzi posteriori, con attacco in-
feriore degli ammortizzatori, ora
diventati Koni. Le due macchine
della Everest avevano anche un
alettone posteriore modificato
nei fianchi laterali, ora più lar-
go e profondo: sulla macchina di
Trivellato invece due piccole pre-
se NACA sulla parte superiore
delle pance, in corrispondenza
dei radiatori olio e nuove prese
d'aria per il motore, oltre a vari
alleggerimenti. Niente di nuovo
per quanto riguarda le gomme:
solo Guerra ha usato le M & H,
ma non avendo riferimenti con
le Goodyear non si è voluto e-
sprimere in confronti.

• La ETIENNE AIGNER, che sponsoriz-
zava la manifestazione, oltre a portare
Clay Ragazzoni (che avrebbe dovuto cor-
rere sulle R 5 assieme ad altri bigs di
F. 1 in una gara riservata) aveva orga-
nizzato una dimostrazione con motocicli-
sti equilibristi su moto da trial che han-
no girato sul rettilineo box praticamente
sempre su una ruota sola.
O Chi ha fatto più giri nei due turni di
prove è stato Eddie Cheever: ne ha fatti
57, ventotto nel primo turno, ventinove
nel secondo. Chi ne ha fatti meno è
stato Bankst, dieci in tutto, cinque per
sessione.
• In mattinata prima della corsa si sono
svolte prove libere e quasi tutti hanno
girato a serbatoi pieni. Questi i tempi
ufficiosi: Daly l'47"89, Giacomelli l'47"9,
Rosberg l'48"43, Gabbiani l'48"65. De An-
gelis l'48"60, Ribeiro l'49"52, Necchi l'48"
e 03, Guerra l'50"48. Arturo Merzario ha
fatto solo un giro prima di rompere la
frizione.
9 Mettiamoci d'accordo con i regolamen-
ti nelle varie lingue. Il regolamento del
Mugello, in 3 lingue, portava orari dif-
ferenti per le prove, a seconda della lin-
gua. Doihem che è di origine francese,
ha letto quello francese e si è praticamen-
te presentato in pigiama mentre già tutti
erano partiti.
• RICCARDO PATRESE potrebbe salire
ancora una volta al volante di una vettura
di F. 2 in una gara italiana. Forse la
cosa sarà possibile a Misano per la prova
del 6 agosto: avrebbe naturalmente una
Chevron ufficiale con motore Hart, identi-
ca a quella di Daly. Gli organizzatori
stanno cercando sponsors...

CLAY convalida la tesi
Reutemann sul cambio «T»
SCARPERIA - Clay Regazzoni, con
un vistoso marchio Etienne Aigner,
si aggirava nei box del Mugello e
ha seguito con molto interesse la
gara di F. 2. « Sono appena tornato
da Donìngton dove finalmente sono
riuscito a provare a lungo la Sha-
dow F. 1. Sai prima non ero anco-
ra riuscito a provare bene, perché
non facevano che distruggere mo-
noscocche: pensa che ancora ades-
so non abbiamo la macchina di
scorta. Io comunque ho girato in
l'02"l. con il motore di Zolder e le
gomme vecchie. C'era anche Hunt,
ma non girava più forte di me, cre-
do abbia fatto 1*03", vicino al record
ufficioso di Seheckter che è di 1*
02"8 ma sempre oltre due secondi
sotto il tempo di Martini con la
Ensign con la quale ha vìnto la ga-
ra della serie Aurora ».

Ci viene spontaneo chiedergli un'
impressione sulla partenza fasulla

di Reutemann a Zolder. « Io il cam-
bio Ferrari Io conosco bene — dice
Clay — è molto veloce, molto pre-
ciso e molto bello. Comunque esclu-
di che Loie abbia potuto infilare un'
altra marcia ». E ci fa uno schiz-
zetto con la matita. « Vedi qui c'è
un cancelletto per cui non è possi-
bile che entri la quarta se non hai
messo seconda e terza. La terza è
in basso, vicino alla prima e quin-
di è da escludere che abbia fatto
volutamente prima-terza. Può an-
che essere che i meccanismi del
cambio, così precisi e tarati per
funzionare "a caldo", a freddo Io ab-
biano tradito e lui abbia infilato la
leva al posto giusto ma la marcia
non è entrata. E allora ha dovuto
mettere la terza. E* successo a me
con la Ferrari, più di una volta. So-
no cose che capitano. Certo hanno
tutti corso un grosso rischio ».





Dopo 30 ore già gioco fatto per le FIAT 131 nel
massacrante ACROPOLI (solo per gli avversar!)

OHRL/il Greco
Per Walter Rohrl e Christian Geistdorfer (sopra) è finalmente arrivata una vittoria nel mondiale dopo tanti ritiri. Evidentements la Grecia è una
terra fortunata per il tortissimo conduttore tedesco che già vi primeggiò nel 75 con Berger. La 131 di Rohrl per tutta la corsa è stata indenne da guai

DALL'INVIATO

ATENE - In una angusta piazzola al
tordo della -strada, mentre le ulti-
me ore di luce accompagnano i
concorrenti verso Atene dopo due
giorni di gara della prima tappa,

meccanici della Toyota sistemano
ier terra quattro pneumatici pron-
i ad essere sostituiti.

« Perché solo quattro? ».
« Sono per Andersson, Therier si
appena ritirato con il motore rot-

o... ».
Sono passate trenta ore di gara,

mille e quattrocento chilometri, me-
esatta del massacrante percor-

0 greco, e già il venticinquesimo
Rally dell'Acropoli è finito.

Con il ritiro della tenace Toyota
el francese Jean Lue Therier, par-
ito nonostante la preoccupazione di

un grave incidente stradale accaduto
tochi giorni prima alla moglie, la
?iat Alitalia si è tolta l'ultima preoc-
upazione. In testa, con quasi ven-

minuti di vantaggio sugli inse-
guitori ci sono Walter Rohrl e Chri-
tian Geistdorfer e Markku Alen e

Kikki Kivimaki con due 131 che
laiono indistruttibili.
L'unica preoccupazione è vedere

e una volta tanto il lungo tedesco
rl riuscirà a terminare, come

merita forse più di tutti, un rally
ella posizione a lui più congenia-

Ma questa volta Rohrl ce la
ara bissando il suo successo greco
el 1975 e tutti, nessuno escluso,

jli faranno all'arrivo i complimen-
1 più sinceri.

Ad un anno dalla disastrosa spe-
dizione '77, la Fiat si è presa una
ttesa rivincita su queste strade
he tanto hanno contribuito a crea-

il mito della Ford sui percorsi

accidentati. E' stata una prepara-
zione lunga e meticolosa che già si
era evidenziata in Portogallo e che
in Grecia è arrivata al meglio.

Sulla carta c'erano tutte le pre-
messe più per una possibile disfat-
ta che per una passeggiata. L'assen-
za di avversar! allo stesso livello
della Fiat poteva riproporre l'han-
dicap di Montecarlo. All'Acropoli il
nemico è soprattutto un percorso
lungo, sconnesso senza tempo per
le assistenze, nemici sono i trasferi-
menti a velocità pazzesche attra-
verso paesi pieni di insidie, dove
lo scontro frontale con un'altra vet-
tura o con dei pedoni si nasconde
dietro ogni angolo, nemici sono
la stanchezza ed il caldo, la diffi-
coltà di trasmissioni per avere clas-
sifiche esatte e quindi programma-
re tattiche di gara.

E nemici diventano tutti quegli
awersari che possono rivelarsi più
agguerriti non tanto sul piano del-
la potenza quanto su quello della
robustezza. All'Acropoli piloti co-
me Rohrl, come Alen o come Mu-
nari che era a completare la spedi-
dizione italiana, si trovano a temere
rivali come il kenyota Menta che
con il suo ritmo da taxi-driver a
lungo andare diventa un incubo,
sempre lì, sempre con lo stesso
passo, sempre e soltanto a fare ri-
fornimento di benzina o olio.

Proprio qui, dove meno può met-
tere in risalto le sue possibilità ve-
locistiche, Rohrl ha vinto per la
seconda volta. La sua vettura non ha
avuto il minimo inconveniente, nien-
te e lui, come essa, non ha sbaglia-
to mai.

Alle sue spalle Alen non gli è
stato da meno. Pilota giudicato fi-
nito un anno fa, adesso è di nuo-
vo su una cresta dell'onda che ha

dell'incredibile. Con l'Acropoli sono
quest'anno dieci rallies, su undici
che ha corso, che ha portato al
termine con le 131. Attualmente è
primo nella Coppa FIA piloti, pri-
mo nel campionato finlandese, terzo
in quello britannico, secondo in
quello europeo (ma, al momento
di scrivere queste note, sta corren-
do in Scozia — un solo giorno
dopo aver terminato ..la Grecia! —
e quindi potrebbe essére primo).

Un record assoluto che spiega
molto del momento sì della squa-
dra italiana dove l'unico dispia-
cere è venuto dall'abbandono di Mu-
nari-Mannucci al ritorno assieme
dopo tanti anni.

Munari era partito molto bene
cercando di riproporre un modo di
correre un tempo a lui molto abi-
tuale. Ha preso così quasi subito
la testa della gara mantenendola
sino alla panne tecnica della nona
prova speciale. Poi per lui tutto si
è messo ad andare rovescio ed an-
cora parlando di lui si deve dire
di un ritiro che non premia cer-
tamente i suoi sforzi e quelli dì
altri per un suo inserimento nel
nuovo ambiente torinese.

Contro una Fiat quanto mai ali'
altezza del compito, hanno provato
a combattere con convinzione solo
le Toyota Celica di Therier e Ander-
sson e la Opel di Kullang.

Nessuna di queste tre vetture pe-
rò e arrivata al traguardo nono-
stante, sulla carta (e questo vale
soprattutto per le vetture giappo-
nesi) le loro chances di robustezza
fossero quantomai dichiarate.

Molto meglio, è il caso di dirlo,
le Datsun quattro porte di Mehta
e Kallstrom che oltre ad aver vin-
to il Gr. 2 hanno occupato le po-
sizioni subito successive a quelle

della Casa italiana.
Sicuramente avrebbe potuto im-

pensierire di più « Scirocco » con
la Stratos, ma il capotamento nel
nord lo ha danneggiato troppo per-
mettendogli solo una bella rimonta.

E la Ford? La Casa britannica e'
era, ma era camuffata. I suoi por-
tacolori « che non dovevano dare
nell'occhio » hanno fatto del loro
meglio, ma il capotamento troppo
repentino di « laveris » ( che poi
forerà anche sei gomme) ha con-
dizionato anche il correre di Cole-
man il cui imperativo primario è
•arso solo quello di arrivare ad o-

gni costo. Anche così indietro co-
me è avvenuto.

E c'era anche la Citroen con mol-
te speranze. La durezza del fondo
che ricordava quello peggiore afri-
cano offriva molte possibilità alla
squadra come sempre diretta da
Madame Cotton. Oltretutto all'espe-
rienza di Nicolas ed al provato va-
lore di Jean Lue c'era anche la nou-
velle vague dei « figli dei campioni »
Toivonen e Trauttman. Ma nessuna
vettura ha finito la prima tappa ed
anche questo testimonia di quan-
to sia stata valida l'impresa della
Fiat, adesso più che mai in testa
ad un mondiale marche che non è
però il caso di pensare già vinto.

Adesso alla Fiat si pensa già alla
seconda parte della stagione, quella
che andrà a cominciare con il 1000
Laghi in Finlandia. Per quell'appun-
tamento, ma solo dopo l'arrivo vit-
torioso di Rohrl, qualcuno si è fatto
scappare che le Fiat 131 potrebbero
essere tre, quella di Alen, quella
di Salonen e quella di...

Nessuno lo ha detto, ma se fos-
se Airikkala?

Carlo Cavicchi





Cronaca greca

stretto a farsi sostituire un semiasse per
la rottura di una cuffia ( vedi Nicolas )
perdendo 7' al C.O. Qui, invece, Ni-
colas risolve i suoi problemi al piantone
dello sterzo che erano continuati dall'ini-
zio.

Pioggia e grandine imperversano nella
zona delle Termopili. In gara, con una
Alpine R5 praticamente ufficiale anche
se iscritta dalla Renault Hellas, c'è l'ot-
timo greco « Leonidas » ma al contrariò
del suo più famoso predecessore da que-
ste parti lui non sì trova a suo agio ed
è alle prese con ben tre silenbloc che
dovrà sostituire.

Finiscono invece i guai per Nicolas.
Dopo tanto penare, infatti, rompe un
giunto sferico di una sospensione della
sua CX perdendo tutto l'olio con la
morale di un inevitabile ritiro.

Passato il grosso centro di Lamia, il
rally punta verso i conventi di Meteora.
La strada è caratterizzata da un asfalto
così viscido da sembrare sapone e molti
mezzi di assistenza finiscono fuori stra-
da. Anche Therier, che è splendidamen-
te al terzo posto alle spalle di Alen e
Rohrl, non ne esce illeso. Dopo un te-
stacoda ha ridotto di molto il posteriore
della sua Celica.

Kalarobaka, punto di arrivo della pri-

vati meno organizzati possono sempre ac-
cucciarsi su di un divano per cercare
quel po' di riposo che non riusciranno
a trovare, c'è qualcuno che si lamenta.
E' il campione greco per antonomasia
« Sirocco » che ha perso 4' per via della
rottura di tre cerchi posteriori da 8".

Senza un ritardo proprio all'ultimo
controllo, Kullang, nonostante i voli, sa-
rebbe terzo, ma è stato sopravanzato da
Therier che segue a ruota le due (Fiat
di Rohrl' e del leader Alen. 'Munari è
quinto ma il suo distacco è ancora mi-
nimo mentre tu t t i si rendono conto
che il rally vero deve ancora cominciare.
Nel Gr. 1 Trauttman con la CX è la
realtà più bella della Citroen, ma è
facilitato in questo suo primato dalla rot-
tura dì un triangolo della Datsun del
francese Coppier che, essendo pressoché
privo di assistenza, correrà in queste con-
dizioni sino a fine rally.

Piove quando il rally si rimette in
marcia per la Kalambaka-Kalambaka, un
anello che porterà il rally nel punto più
distante da Atene, sino a Veria, quasi Jn
Macedonia.

Nella prima prova, per via del fondo
scivoloso, Warrnbold esce dì strada e
perde 13' mentre il suo compagno Kul-

risaldare e sostituire il tutto, troppi per
non finire fuori tempo massimo.

Continua, . intanto, il calvario della
Citroen. Lue adesso ha una depressione
nel serbatoio e per mancato arrivo di
carburante perde 30', A Panteleimon la
strada è piena di fango e tutti accusano
guai. Alen in particolare perde una ruo-
ta anteriore mal fissata e deve pagare 12'
di ritardo per la conseguente necessità di
sostituire parte della sospensione. Passa
cosi al secondo posto la Toyota di The-
rier che a sua volta perde 6' in prova
speciale e 6' al controllo per una ino-
pinata foratura. Lue, definitivamente, ab-
bandona finendo fuori tempo massimo
dopo essere rimasto impantanato nel fan-
go ed alla Citroen non resta che il solo
Toìvonen.

Brutto spavento anche per « Sirocco »
che arriva in quinta piena su del fango
e semidistrugge la sua Stratos curata da
Maglieli e che qui era assistita (oltre
che dalla sua efficientissima équipe) da
Piero Spriano e da Michele Noviello.
Complessivamente perderà 32' in prova e
27' al controllo orario. Tantissimo per
uno che sperava nel colpaccio finale.

•Guai con i freni anche per la Datsun
di Kallstrom che perde il quarto posto a
favore del compagno di squadra Mehta.

in trasferimento, è finito fuori strada per
evitare un camion che procedeva in sen-
so contrario. Nel Gr. 1, intanto, è pas-
sato in testa il portoghese Torres che
ha passato il sempre claudicante Cop-
pier.

Le prime battute sono molto incande-
scenti. Alen recupera quasi un minuto
a Rohrl in sole tre tappe, ma sarà un
fuoco di paglia perché nessun rischio
verrà tollerato 'in Casa Fiat. Attacca an-
che molto bene, Therier, ma dopo ven-
tisei prove speciali il motore della sua
Toyota tirerà gli ultimi. E viaggia molto
forte Andersson, ma anche lui, a tre pro-
ve dal termine, forerà perdendo molti
minuti. Alla fine, alle porte di Atene, è
il turno delle assistenze. Nell'ora a di-
sposizione le Case ufficiali compiranno
miracoli. Ad Alen e a Rohrl verrà sostitui-
to praticamente tutto per precauzione, ma
non è che gli altri stiano a guardare. Al-
la Opel di Warmbold, ad esempio, è
stata cambiata la testa, le sospensioni ed
il differenziale...

Warmbold, ancora una volta, ha garantito alla O- Così malridotto per un capotamento « Sirocco » 11 violento attacco portato da Andersson alle
pel quei punti che non porta l'estroso Kullang ha perso molte delle possibilità di arrivare bene Oatsun è costalo un ritiro importante alla Toyota

Come sempre nei rallies duri, Mehta (sopra) è arrivato benissimo dopo una
gara regolarissima. A destra Alen è fermo per farsi sostituire un semiasse

ma parte della prima tappa, è in vista
che già il sole è calato. Prima di en-
trare in parco chiuso per una sosta di
cinque ore, le vetture vengono control-
late alla meglio. La Citroen può così
rimediare ai guai ai freni che hanno as-
sillato a lungo Jean Lue mentre la Opel
sistema come può ( con parabrezza di
fortuna) la Kadett di Kullang arrivato
fradicio fradicio.

SECONDA TAPPA

ROHRL
passa primo

Nel ristorante del Motel Divani dove
tutti i piloti ufficiali hanno camere con
docce pronte ad attenderli e dove ì pri-

lang perde altri due minuti. La sedice-
sima prova speciale in programma, la
terza dell'anello, viene annullata per man-
canza di cronometristi, i piloti sono sta-
ti però costretti a correrla ugualmente
ed è facile immaginare i loro commenti.
Si arriva così alla speciale n. 17 e guar-
da caso il « numero maledetto » non si
smentisce. Kullang ad esempio rompe un
braccetto dello sterzo e compie l'ennesi-
mo volo. Questa volta, però, è così mal-
concio che non può proprio continuare.
Trauttmann, dopo la prova, esce di stra-
da e si ritira mentre anche il polacco
Ciecerzynski va a sbattere con la sua
Polski Fiat rompendo il radiatore con
conseguente bruciatura della guarnizio-
ne della testa. Il ritiro più clamoroso è
comunque quello di Munari e Mannucci
che restano bloccati dal cedimento della
loro 131. A nulla è servito l'intervento
generosissimo dei due meccanici volanti
Dal Sasso e Moves. La macchina, dietro,
è a pezzi e ci vogliono troppi minuti per

TERZA TAPPA

LT abbandono
di THERIER

Un paio di ore di tentato riposo poi
il rally torna a puntare su Atene. Le
macchine, a questo punto, hanno già più
di 1100 km sulle spalle e questo settore
ne aggiungerà altri settecento. La clas-
sìfica al via di questa semi tappa vede
•Rohrl con 4'29" di vantaggio su Alen
e quasi undici su Therier che appare co-
munque scatenato. Non compare più, in-
vece , il greco Moschous che con una
Datsun stava comportandosi al meglio.
'Proprio in vista di Kalambaka. infat t i ,

QUARTA TAPPA

Le paure
di ALEN

Sparito Therier, il bilancio al termine
della prima parte del rally ed in vista
del terribile Peloponneso con le sue
micidiali prove, è qua-ntomeno confor-
tante per la Fiat. Il vantaggio sugli av-
versar! è sull'ordine di una ventina di
minuti e le, due vetture paiono molto
efficienti. Quando il -rally va a ripartire
dalla spiaggia di Glyfada per gli ultimi...
mille chilometri ,(!), si assiste al grande
assalto di Andersson che, dalla quinta
posizione, punta decisamente al terzo pò-
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sto ed al primo di gruppo dove sì è
riinstallato Kallstrom di nuovo davanti a
•Mehta. Il ritardo di Andersson dalle due
Datsun è comunque sempre sull'ordine
dei dieci minuti. Sesto è Warmblod, set-
timo Coleman con la Escort mentre « Si-
rocco » è già nono nella morsa delle
due Skoda di Haugland e Zapadlo. La
seconda tappa è divisa in due parti, la
prima delle quali termina ad Olimpia.

Poco dopo la partenza Alen ha dei
guai sul tipo di quelli di Munarì. Anche
lui deve cambiare un semiasse. Il solo
minuto perso al controllo per la sostitu-
zione avrà un'appendice poco più avanti
perché sempre ad Alen si ripeterà il guaio
e questa volta saranno 4 i minuti persi.
L'assalto furioso di Andersson a Mehta
gli ha permesso un recupero di circa
T30" mentre « Sirocco » è riuscito ad ag-
guantare Coleman che ha dei guai con la
cremagliera dello sterzo e vede nel con-
tempo le sue scorte di pneumatici assot-
tigliarsi via via.

Grossi problemi intanto per le due
Skoda cui gli attacchi delle sospensioni
paiono non reggere più la fatica. In par-
ticolare quella di Haugland sembra ce-
dere definitivamente da un momento al-
l'altro. La tenacia, comunque dei mecca-
nici ceki riuscirà tuttavia a portarle in
fondo entrambe.

E' sparito invece « Leonidas » con la
R5 che era dodicesimo assoluto ad Ate-
ne. La rottura della coppia conica lo ha
eliminato, ma la sua impresa è proba-
bile che venga iban valutata a Dieppe
dove sì potrebbe partire da questo per
decidere di correre i rallies più duri del
campionato del mondo ,in forma del tutto
ufficiale.

QUINTA TAPPA

PIRELLI
quasi record

Una cinquantina di superstiti lasciano
Olimpia in direzione, finale, di Atene.
Qui continua il forsennato assalto di An-
dersson, ma depo aver vinto cinque pro-
ve di fila, la Toyota dello svedese è
ferma con il motore andato. Poco oltre
Alen continua a sostituire (per precau-
zione adesso ) i semiassi, e con questo
sono già tre. 'Il ritardo di Alen però non
preoccupa perché anche Kallstrom, terzo,
rompe una canalizzazione dei freni e con-
tinua così sino al termine preferendo
rallentare il ritmo piuttosto che perdere
molti minuti all'assistenza. Questo gli co-
sterà il sorpasso da parte di 'Mehta che
comunque si prenderà un grosso spaven-
to già in vista di Atene quando, dopo
•un tèstacoda, finirà sull'orlo di un
poco attraente precipizio.

Il rally è quindi già finito. La gioia
più grande è dell'infaticabile Giuliano
'Franco della Pirelli che sta già sognan-
do un annuncio sensazionale: in tutto un
rally dell'Acropoli nessuna Fiat ha fo-
rato nemmeno un pneumatico Pirelli. Si
legge allora facilmente la sua delusione,
quando, proprio nel corso dell'ultima pro-
va, arriva per radio l'avviso che Rohrl
è fermo a sostituire una gomma forata...

C. C.

• IN PORTOGALLO è stato annullato
un rally del campionato internazionale:
lo Sporting Rally. La Commissione loca-
le ha deciso così non essendo venuto pron-
to il regolamento entro i termini regolari.
Come da noi, quindi...
• DIECIMILA «LADA» le automobili
sovietìche prodotte dalla Vaz, sono sta-
te acquistate dalla società franose/ « Ja-
cques Poch ». La fornitura dovrà essere
completata entro il 1978.
• SONO DIMINUITI gli incidenti stra-
dali in Italia. Le statistiche dell'ISTAT
del mese di gennaio 1978 parlano, infat-
ti , di una diminuzione globale pari al
5,9% rispetto al gennaio 1977: 'I « punti
neri » sono ancora Milano, Roma e Na-
poli.

ABBANDONATO
il pericolo

per FERENTI
AVEZZANO - L'Alpine Renault di Ferenti
è riuscita a piazzarsi al primo posto nella
classifica assoluta della prima « Coppa Cit-
tà di Avezzano », gara di regolarità orga-
nizzata dalla scuderia Grifone Abruzzo. Al-
le sue spalle ottimo il portamento dei vari
Abbandonato, Bientinesi, Ferretti e Di Ful-
vio, mentre altri concorrenti, soltanto per
inconvenienti vari, non hanno potuto inse-
rirsi nella lotta delle primissime posizioni.

Alla manifestazione ha fatto cornice un
folto pubblico, a prologo dell'altro grande
avvenimento agonistico della Marsica, do-
ve era in programma l'amichevole della lo-
cale squadra di calcio, neo-promossa in
serie C 2 con la Lazio.

Nove in tutto le prove speciali predi-
sposte dagli organizzatori lungo ì 124 chilo-
metri della gara; sette, invece, i controlli
orari. La prova su asfalto era stata collo-
cata nella località Gallo mentre le altre,
su sterrato, sono state disputate nei pressi
di Casaleggio e di S. Stefano.

Pur essendo alla sua prima edizione la
gara è risultata piuttosto curata nell'orga-
nizzazione. Le località ad essa interessate,
oltre al centro avezzanese erano Cappelli,
Scurgola, Tagliacozzo, Castelvecchio, S.
Stefano e Santa Maria.

Tutti i concorrenti si sono espressi al
meglio e molti anche tra i più sfortunati,
si sono fatti apprezzare per combattività.
In particolare è risultato avvincente il
duello fra Arduini e Panzieri nella classe
100, il primo è riuscito a prevalere sull'
avversario solo in virtù di un esiguo mar-
gine di vantaggio. Di rilievo anche le pre-
stazioni dei vari Franco Santucci (mal-
grado questi non abbia potuto inserirsi
nella classifica generale a causa di una
collisione che ha interessato la sua vettu-
ra, Tucceri, Bientinesi.

Il merito che tuttavia appartiene ai pri-
mi due della graduatoria, Ferente ed Ab-
bandonato, è quello di aver saputo soprat-
tutto dominare nelle rispettive classi ri-
sultate fra le più affollate. Pure avvincen-
te la lotta che ha visto nella classe 115.
l'avezzanese Franco Santucci regolare
« Skalectric »: il duello si è risolto, in-
fine, a vantaggio del primo solo per un
lieve margine.

Franco D'Ignazio

COPPA CITTA' DI AVEZZANO, 4 giugno 1978,
gara nazionale di regolarità
% Direttore di corsa: Paolo Prosdocimi

LE CLASSIFICHE
GRUPPO 1
Classe 1000: 1. Arduini (A 112) 150,6; 2.
Panzieri [A 112) 150,9; 3. Gradini (A 112)
153,9; 4. Della Bruna (A 112) 160.8; 5. Zu-
garo (A 112) 162,7; 6. Russo (A 112) 163,7:
7. Marano (A 112) 201,4; 8. Venditti (Dyane
Citroen) 235.8; 9. Villa (A 112) 165,1.
Classe 1150; 1. Santucci (A 112) 133,6- 2.
«Skelectric» ;A 112) 136,7; 3. Mazzarella (A
112) 145,5; 4. Rossi (A 112) 149,5; 5. Pa-
rato (A 112) 151; 6. De Ferri (A 112) 155.8;
7. Ranalletta '(A 112) 325,7.
Classe 1300: T. Maccario (Simca R 2) 130,2;
2. Tuslni (Simca R 2) 138,9; 3. Ruscìtti
[Cooper) 141,7.
Classe 2000: 1. Bientinesi (Opel GTE) 122,2;
2. Gizzi (Ford 2000) 153,5.

GRUPPO 3
Classe 2000: 1. Tucceri (Lancia HF) 128,3; 2.
Garbetta (Lancia) 136.6; 3. 'Giuliani (Fiat
124) 157,3.

GRUPPO SPECIALE
Classe 1300: 1. Abbandonato (Aìfasud) 110,7;
2. Villa (A 112) 136; 3. Spinella (Renault)
146.4; 4. Lupinetti (Ford) 147,7; 5. Oi Luigi
[Fiat) 155.1; 6. Di Giuseppe (Alfa Romeo?
157; 7. Oddi (Lancia) 157,6; 8. Sebastiani
(Simca) 1?5; 9. Olivieri [Renault) 204,4; 10.
Bianchi (Alfa Romeo) 259,1; 11. Crolla (Lan-
cia) 291,2.
Classe 1800: 1. Ferente (Renault Alpine)
penalità 96.1; 2. Ferretti [Fiat 124) 124.7:
3. Di Fulvio (Renault) 126; 4. Franco (Al-
fa Romeo) 133.9; 5. De Candia (Renault)
149,3; 6. Vita (Lancia) 164; 7. Innocenzi
(Fiat) 169,7; 8. Paris (VW Golf) 171,1; 9. Fe-
ritti (Fiat) 179,3; 9. Anselmi (Alfa Romeo)
179,3; 11. Mascitti (Fiat) 188,7; 12. Conte-
stabile (Fiat) 189,9; 13. Santucci (A. Re-
nault) 199.5.

Rally del Gargano
3-4 giugno 1978
Rally valido per il campionato italiano
LE CLASSIFICHE
I. Verini-Bernacchini {Fiat 131 Abarth)
2'20"02; 2. Pregliasco-Reisoli .(Alfa Ro-
meo GTV) 2'21"00; 3. Cerrato-Guizzardi
[Opel Kadett :GTE) 2'24"3; 4. Tognana-
Tedeschini (Opel Kadett GTE) 27'CTO^
•STDé Zotto-Martotich (Aìfasud) Wll!?£
6. Mafrolla-Ciuffrida (Opel Kadett GTE)
2'50"20; 7. Picconi-Diana (Opel Kadett
GTE); 2'54"51; 8. Ciriaci-De Angelis (0-
pel Kadett GTE) 2'55"18; 9. Volonnino-
Marcone (Opel Kadett GTE) 2'5S"40; 10.
Santoro-Principe [Simca R 2) 2'59"34;
II. Romano-Romano (Aìfasud TI) 3'00"5;
12. Dribli-Palmieri (Opel Kadett GTE) 3'
03"10; 13. Aprile-Toschi vGTE); 14. Guer-
rieri-Dell'Orso [Ford Escort) 3'08"18; 15.
Mandinelli-Mandinelli (Alfa Sud TI) 3'
15"26; 16. Leonetti-Pellegrini (Porsche)
3'1B"09; 17. Rotondi-Rumiani '(Alfa Ro-
meo)
tese
lippo-Dei Vecchio (A 112) 3'52"10.

TROFEO A 112 70 HP
1 . Simontacchi-Genovesi (A 112) 1 '06"
56; 2. Capone-Di Noto 1'08"41; 3. Mir-
ri-Lappo T08"57; 4. Giammarini-Conte
1W58; 5. Mavati-Piazza 1'10"17; 6.
Tabaton-Rogano !'10"23; 7. fé razzi -Co sta
1T10"26; 8. Spongia-Perissinotto 1'10"53;
9 Cerrone-Carnesecchi 1T11"05; 10. lu-
natìci-Turri 1'H"29; 11. Claudi-Gioffoli
T14"10; 12. Leroux-Franzutti 1*16"2; 13.
Cittadini-Secchi T15"51; 14. Baresì-Bog-
gio 1 '23"06; 15. Talarico-Sorgentone 1'
24"44; 15. Migliozzi-Fegrini 1'28"53; 16.
Vedovello-Brienzoni 1 '41 "30.

.
3'18"22^/TB. Delle Donne-Piemon-
[Sìmca R2) 3'49"12; 19. De Fi-

' "

9 In netta ripresa il decorso post-ope-
ratorio del nostro collaboratore Carlo Bur-
lando, sottoposto d'urgenza ad intervento
di appendicectomia, dopo che aveva ac-
cusato lancinanti dolori appena giunto a
iFoggia per svolgere questo servizio. Ha
superato anche successive complicazioni
cardio-circolatorie. All'amico e collabo-
ratore i nostri auguri di pronta definitiva
guarigione.

PREGLIASCO
cede di freni

a VERINI
FOGGIA - Davvero ricca di interesse que-
sta 6. prova del «Rally del Gargano», o-
ve si riproponeva più accesa che mai la
lotta Vudafiieri-Verìni per la conquista del
titolo italiano. Terzo incomodo Preglia-
sco. Con la consueta ottima organizzazio-
ne realizzata dall'AC Foggia e diretta da
quell'esperto regista che è Mimmo Vaira,
il rally ha preso il via in perfetto ora-
rio. Verini già dopo la prima prova spe-
ciale assumeva il comando della corsa
per non lasciarlo più grazie al ritiro qua-
si immediato di Vudafieri e ad una serie
di disavventure patite da Pregliasco, il
quale disponendo di un motore inferiore
a quello della 131 Abarth assistita da
una squadra ufficiale diretta da Audetto,
rischiava molto sulle prove in asfalto per
ridurre al minimo lo svantaggio, ma re-
cuperava di molta misura nelle prove
speciali su sterrato.

Alla fine del secondo giro, prova spe-
ciale S. Nicola, quando ormai Preglia-
sco mordeva il fianco di Verini per ave-
re eliminato quasi lo svantaggio, colpo
di scena. Alla ruota anteriore sinistra
dell'Alfetta si allenta irrimediabilmente
un caliper e Pregliasco rimaneva senza
freni. Il tempestivo ed abile se pure par-
ziale, intervento della squadra Autodel-
ta diretta dall'ingegner Marcili, consen-
tiva all'equipaggio di compiere l'intero
giro con un impianto frenante la cui
azione veniva esercitata solo sulle ruote
anteriori, e ciò solo per economia di
tempo nell'esecuzione dell'intervento. Cosi
impedito Pregliasco doveva accontentarsi
della seconda posizione.

Ciò detto è necessaria una nota di me-
rito per tutti i 19 arrivati tra cui abbia-
mo visto spiccare i vari Cerrato, Tcgna-
na, Ciriaci, Volonnino, Romano, Guerrie-
ri e Aprile. Molti i ritiri, per rottura
alcuni, altri per uscita. Degno di crona-
ca il « volo » di cui siamo stati spettato-
ri: quello di Lorenzelli, caduto già dalla
spalletta di un ponte durante la prova
speciale su sterrato detta « Francesca »;
a piombo con la parte posteriore giù per
sei metri circa. Nessun danno fisico ai

piloti, accorciata di un metro la mac-
china.

A proposito della prova speciale su
sterrato detta « Francesca » si è verifi-
cato un episodio che ha derivato un vespaio
di contestazioni e polemiche, alla fine
poi sedate.

Cane rimaneva senza benzina, e ormai
fermo bloccava, a causa della tanto stret-
ta -fraleggiata da consentire appena il
transito di una sola macchina, tutte le
vetture che erano dietro di lui, provocan-
do così uno scombussolamento innaturale
della classifica finale.

iNotevole l'afflusso di pubblico lungo le
prove speciali e molta la folla all'arrivo.
Il sole da pieno clima estivo ha concluso
felicemente questo sesto rally del Gargano.

Bruno Ottomano

REGOLARITÀ' PER VENTRICE

Quasi un
rally sul

S. Bernardo
AOSTA - In vir tù dell'esperienza nei rallies
internazionali, l'A.C. aostano ha organizza-
lo in maniera efficace una gara di regolariià
impegnativa ed interessante. I concorrenti
hanno gareggiato su un percorso che attraver-
sava la vallata del Gran San Bernardo, con
tre speciali da ripetersi due volte. 116 gli
iscritti, dì cui 99 allineati allo start.

Le speciali, mite in asfalto, avevano carai-
teristiche diverse. Pianeggiante con nume-
rose curve la prima ' ( in parte utilizzava il per-
corso del ra l ly ) ; la seconda prevedeva una
impegnativa salita, mentre l'ultima pressoché
tutta in pianura era abbastanza facile.

Alla ribalta Ventrice con la Simca R2, che
è risultato il migliore; secondo assoluto, il
« novizio » Cardino che in coppia con Visini
era alla sua prima esperienza regolaristica.

Mario Piano

RONDE LACUMBA FREIDE - Gara nazionale
di regolarità - 4 giugno 1978.
LE CLASSIFICHE
GRUPPO 1
Classe 1000: 1. Bosonetto-Borre (A 112) 4'
e 48"; 2. Barbiero-Barbiero (A 112) 4'51"06;
3. Toss-Saccuman (fiat 127) 4'52"; 4. Baima-
Sormano (Fiat 127) 4'58"; 5. Mavarino-Len-
tini (Fiat 127) 4'59"9; 6. Lorenzatto-Boggetto
(Mini 90) 5'15"8; 7. Mossino-Bosco (fial
127) 5'44"4; 8. Bressan-Mosca (Mini 90)
Classe 1150: 1. Carlìno-Visini (A 112 70 HP)
3'31"07; 2. Oglietti-Piccrnini (A 112 70 HP)
4'01"; 3. Vietto-Benzì (A 112 HP) 4'05";
4. Marra-Oberto (A 112 70 HP) 4'11"5; 5.
Grosso-Perini (A 112 70 HP) 4'51"06; 6.
Cantore-Vojat [Simca Rally) 5'00"1; 7. Co-
volo-Cortiana (A 112 70 'HP) 5'07"1; 8.
Simonetto-Simonetto (A 112 70 HP) 5'14"6.
Classe 1300: 1. Ventrice-Pastorello (Simca
R2) 3'30"1; 2. Forato-Forato (Simca R2)
3'35"4; 4. Soffi-Albanese (Simca R2) 4'00"6;
•4. Cirio-Garbero (Alfasud) 4'02"1; 5. Ferrari-
Scherini [Simca R2) 4'05"5; 6. Faggioni-
Bossi [Simca R2) 4'13"2: 7. Nones-Bettega
[Simca R2) 4'22"5.
Classe 1600: 1. Cormegna-Zoccolio (VW Golf)
3'35"9; 2. Imerito-Alberti (VW Golf) 3'46";

"3. Pira-Gheonda '(Opel Ascona) 4'22"7; 4.
Gotta-Dalid .[Fiat 124) 5'06"9; 5, Perona-
Grappenna (A.R. GT) 5'13"1.
GRUPPO 3
Classe 1300: 1. Parola-Cortassa (X1/9)
5'02"; 2. Ceretta-Botalla [A.R. 1300) 5'13"1.
Classe 2000: 1. Pollono-Martini (HF 1600]
3'55"5; 2. Chaboz-Fudot (Fiat 124) 4'Q9"5;
3. Tenton-Maucci (Lancia Beta) 5'32"1.
GRUPPO SPECIALE
Classe 1000: 1. Uani-Fiorella (A 112 E)
4'26"5; 2. Doniel-Scarfo (Fiat 850 C) 5'13"
3; 3. Chanoux-Donnez (Renault 5 TL) 5'17"
9; 4. De Filippi (Mini Cooper) 5'29"; 5.
Saggermaro-Marconi (A 112) 5'31".
Classe 1300: 1. Damisol-Paganin (A 112
70 HP) 3'59"2; 2. Rizzato-La Porta (Fiat
128 Rally) 4'15"5; 3. Motta-Ranella (Fiat
128) 4'17"2; 4. Cocas-Lucianaz (Fulvia
1300) 4'24"8; 5. Dandres-Oi Biasì (Fulvia
1300) 4'25"3; 6. Geremia (Beta Monte-
carlo) 4'34"1; 7. Bracco-Ravaiso [Renault
5 TL) 4'36"9.
Classe 1600: 1. Pugno-x (Fulvia) 4'26"; 2.
Servo-x (Fiat 124 S) 4'38"3; 3. Làgalà
Pensa (A.R. GT) 4'59"2; 4. Merlotta-Bono-
mi (BMW 1500} 5'15"8; 5. Alberti-Bo-
netti (A.R. 1600) 7'28"6.
Classe 1600: 1. Guglìelmin-Stuccrier (Fiat
124 Abarth) 4'21"; 2. Pomo-M archetti (Fiat
124 Abarth) 6'35"5.
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SILVERSTONE - Non ostante che nel frattempo si sia corsa anche la « glo-
riosa» 1000 Km del Nurburgring, la gara-chiave del Mondiale Marche per
quest'anno è stata quella di Silverstone, non fosse altro che per il fatto
del debutto della più silhouette fra le silhouettes, la Po rs che-Martini 935/78.
Ed infatti la sua apparizione, poco più che un allenamento per Le Mans,
merita ulteriore spazio. L'osservazione di Jochen Mass che il motore fosse
il suo aspetto migliore è stato evidenziato dal cronometraggio a mano,
che indicava che le 935/78 « non ufficiali » fossero più veloci nelle curve
lente (benché questi teams continueranno presumibilmente ad iscrivere le
loro macchine come 935/78, secondo la Casa si tratta di un fatto di 935/77).
Forse lo « speed trap » Heuer sul tratto più veloce del circuito avrebbe
potuto fornire prove ulteriori del potenziale della 935/78; sfortunatamente
il dispositivo è rimasto vittima della burocrazia, perché quando veniva
installato i commissari insistevano che era troppo vicino alla pista, per
ragioni di sicurezza e mentre veniva spostato si faceva ormai il giro
di ricognizione e gli uomini dovevano andarsene dal bordo della pista.
Di solito la Porsche si esprime in modo cauto per quanto riguarda la
potenza delle sue vetture, ma il motore della 935/78 sviluppa probabil-
mente una potenza compresa fra i 760 CV (ciò che la Porsche indica uffi-

ilmente) ed i 900 CV (ciò che si presumeva nella maggior parte dei
giornali prima della presentazione della macchina). Jankte sostiene che i
tests sul terreno di prova non corrispondono alle testimonianze di Silver-
stone (cioè che la stabilità della nuova vettura sia inferiore), ma riconosce
che, probabilmente, il telaio è meno rigido di quello della macchina dell'
anno scorso, nonostante i telai in tubi supplementari. Sembra improbabile
che le gomme Dunlop a profilo utra-
basso siano in rapporto con questo
fatto, ma il peso dei massicci freni
a disco ventilati della Porsche forse
sì. Jankte si mostrava molto espres-
sivo quando ci faceva vedere di non
essere in grado di alzare uno di
questi dischi: « In questa macchina
abbiamo veramente montato le gom-
me sui freni... ».

Finalmente la BMW turbo ha re-
so felici i suoi proprietari. Ma do-
so la sua corsa più lunga, diver-
,endo il pubblico con uscite di cur-

va spettacolari (consumando rapi-
damente la gomma posteriore sini-
stra facendo ciò) Ronnie Peterson
sembrava piuttosto esausto. Quella
riccola macchina è ovviamente mol-

difficile da pilotare sulla lunga
distanza in corsa. Può diventare per-
ciò una minaccia per gli altri con-
correnti del campionato mondiale
marche solo se loro hanno proble-
mi in corsa. Come ha dimostrato
Silverstone, ciò può verificarsi.

I due teams tedeschi erano gli uni-
ci a mostrare l'efficienza nei box
che ci si aspetterebbe in una co'isa
che fa parte di una serie di cam-
pionato mondiale. Troppo del la-
voro nei box era approssimativo, o
perfino ridicolo. Benché si scherzas-
se sulla Porsche-Loos, alla quale
non si riusciva a smontare una ruo-
ta (se ci si trova di fronte ad una
macchina il cui prezzo si aggira su-
gli 80 milioni ci si aspetterebbe che
fosse possibile smontare una ruota).
Ma non erano scherzi molto diver-
tenti, considerati nel contesto del
livello che — realmente o meno —
viene attribuito a questo campio-
nato. E due macchine hanno perso
una ruota poco dopo una fermata.

Se Grohs e Joosen hanno veramen-
te meritato la loro vittoria nella clas-
se 2 litri, allora Francia e Grano
meritavano anche loro qualcosa di
meglio. Umberto Grano era vera-
mente piuttosto sfortunato. Aveva
recuperato quattro secondi al giro
alla BMW 320 di Heidegger, prima
di iniziare quel 76. giro su pista a-
sdutta per trovare a meno di un
chilometro la pista bagnata. Non c'è
altro da dire, tranne che la Osella
BMW Italia sembrava molto effi-
cace sulla pista asciutta, ma un po'
incerta sulle Pirelli per il bagnato
nei primi giri, quando la pista sta-
va asciugandosi, ne asciutta né ba-
gnata. Forse ci volevano le gomme
intermedie del vecchio tipo?

Quando non si tiene conto della
« interferenza » della Martini Por-
sche ufficiale a Silverstone, la si-
tuazione tra il Georg Loos Gelo Ra-
cing Team e il team Lafont dei fra-
telli Kremer era alla pari, due vit-
torie per ciascuno. Poi è venuta la
1000 Km tedesca a far pendere nuo-
vamente la bilancia dalla parte dì
Loos.

d.h.

È STATO SILVERSTONE COJV LA PORSCHE-

SORPRESA IL VERO PROVINO DI LE MANS

Finalmente
BMW da sorrisi

All'inizio della gara del Mondiale Marche a Silverstone, con la pista umida ecco Woilek davanti alla chicane

Sopra, i recordmen sul giro a Silverstone; a sinistra, ickx con la Porsche-casa in 1'23"88; a destra Grohs con
la BMW-Faltz duemila in 1'32"06. Sotto, amaro ritiro per la Porsche di Facetti-Finotto, senza una ruota


